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è quindi il ruolo della scuola e dei
singoli insegnanti. “Come educare
oggi degli onesti cittadini?”.

Questa è la domanda che si
sono fatti più di una volta i Fratelli
Maristi e nella settimana della
“cultura” in onore dei loro 80 anni
qui a Giugliano, hanno chiamato a
rispondere proprio un figlio della
loro scuola, il magistrato Raffaele
Cantone. 

L’istituto dei Fratelli Maristi, al-
meno per chi l’ha vissuto da alun-
no, è sempre stato un’oasi nel de-
serto, ma quello che è stato mes-
so in evidenza dal magistrato è
proprio l’attuale difficoltà di “fare
rete” tra le diverse realtà che si op-
pongono ai fenomeni criminali. Gli
è stato insegnato già dai primi an-
ni di vita che il rispetto di una pic-
cola regola per etica personale,
per propria dignità e non per divie-
to è il primo tassello per imple-

mentare una società solida.
Quando questo tassello viene a
mancare si va a costituire quello
che è un brodo di coltura per i fe-
nomeni criminali e le organizza-
zioni. Le piccole possibilità che si
aprono davanti ai singoli non sa-
ranno di certo risolutive di fronte ai
grandi problemi, ma sicuramente
devono essere affrontate secondo
un senso di Giustizia, come dire,
“universale”. La conoscenza non
limitata al nozionismo e l’acquisi-
zioni di valori già da piccoli è com-
pito della scuola e degli insegnanti
per fra fronte a situazioni in cui
nell’ignoranza si radicando feno-
meni di criminalità. Crescere pri-
ma come persone, poi come citta-
dini e eventualmente come cristia-
ni, solo così si può ricostruire il vol-
to di questo “paesone senza iden-
tità”, facendo delle difficoltà la pro-
pria ragione d’orgoglio.

L’invito del magistrato Cantone per diventare “onesti cittadini”
della nostra Giugliano. Incontro in Istituto per gli 80 anni dei Maristi

Meno tifosi e più “giocatori”
di VALENTINA ANGELINI

Settimana
culturale per 
i festeggiamenti
dell’80°
anniversario 
dei Maristi

Le problematiche sociali dalle
radici prossime o lontane, le tante,
anzi le troppe piaghe che affliggo-
no il paese di Giugliano lo frenano
e lo costringono a rimanere tale:
“paese” appunto e non ancora
“città”. Anzi questo “paesone” oggi

conta circa 130mila abitanti,
130mila cittadini. Per una volta
cerchiamo di immaginare più di
centomila anime che si scrollino di
dosso il passato e che da mattina
a sera svolgano i loro compiti “solo
seguendo il senso si giustizia”, sa-
rebbe un esercito, una potenza,
una bomba. Fermiamoci un attimo
ora. Chi ogni mattina pensa “Io og-
gi voglio solo recare danno ad al-
trui persona pensando solo a ciò
che è meglio per me”? La maggior
parte dei giuglianesi di certo non
lo pensa. Venendo al punto: ciò
che può sembrare giusto o giustifi-
cabile per una persona può non
esserlo per un’altra, per non parla-
re dei tanti che agiscono inconsa-
pevolmente. Molto spesso è il
contesto in cui si vive, l’educazio-
ne familiare, l’istruzione o l’igno-
ranza a determinare le scelte indi-
viduali. In questo discorso, critico

“Non mi sembra vero; oggi nella mia Giu-
gliano sono uscito nel pomeriggio per assiste-
re alla presentazione di un libro, nella storica
cornice di palazzo Palumbo, poi sono andato
dai Maristi per visitare la mostra con le foto di
80 anni di vita dell’istituto, e dopo cena mi so-
no gustato un concerto di musica gospel da
favola, sempre nella cappella dell’Istituto. Mi
sembrava di essere a New York!” 

Sono le parole di un nostro amico, raccolte
in un intervallo degli eventi…

Abbiamo la convinzione di aver portato, nel
panorama culturale della nostra cittadina, una
ventata di occasioni e di novità di tutto rilievo.
In questa settimana abbiamo vissuto concerti
di alto livello, rappresentazioni teatrali per gli
alunni, due conferenze con personaggi di pre-
stigio, il nostro magistrato Cantone e il corag-
gioso don Luigi Merola. Siamo sicuri che
l’avere offerto simili occasioni di confronto, di
ascolto e di partecipazione sia il modo miglio-
re per aiutare il territorio a crescere e a con-
frontarsi con una visione impegnata e re -
sponsabile della vita. Anche quando poi la
partecipazione evidenzia la difficoltà, persino
a livello istituzionale, di saper approfittare di
tali eventi.

Ma alle lagnanze preferiamo l’impegno
propositivo e concludiamo ricordando due

suggerimenti significativi che i nostri relatori ci
hanno regalato.

Il magistrato Cantone ci ha suggerito di
mettere da parte la tifoseria da stadio o il “di-
ventare fan” in versione Facebook dei perso-
naggi-simbolo della lotta alla camorra: meno
tifosi e più cittadini. E anche don Merola ci ha
ricordato il dovere forte di ogni buon cristiano:
essere “semplicemente” cittadini, consapevo-
li e responsabili del proprio agir. Il che non è
certo semplice!

Giorgio Banaudi

Sembrava di essere e New York!

Quasi un riepilogo della settimana culturale
Una breve rassegna delle attività svolte presso i Maristi

Ricordiamo a tutti gli
ex-alunni che oggi po-
meriggio (sabato 28),
dalle ore 15, l’Istituto re-
sterà aperto per acco-
gliere i tanti ex-alunni
che nel corso degli anni
hanno partecipato a
questo viaggio avventu-
roso dell’Istituto mari-
sta.

Il programma, ela-
borato dagli ex-alunni
stessi, prevede un in-
contro informale con un
buon numero di fratelli e
insegnanti che si sono avvicendati nel corso degli anni.

È previsto un incontro nell’Aula Magna della scuola, dove verrà presen-
tata e proposta a tutti la nuova associazione di ex-alunni: rivivremo insie-
me alcuni momenti significativi di questi 80 anni di esperienza educativa,
con carrellate di ricordi, immagini e testimonianze dei vari protagonisti.

Alle 18.30 parteciperemo insieme ad una s.messa concelebrata da al-
cuni ex-alunni sacerdoti che hanno vissuto i primi passi della loro forma-
zione proprio nel nostro istituto.

La serata  si concluderà con una cena (chi desidera partecipare può
prenotarsi nel pomeriggio stesso) vissuta in semplicità e spirito di famiglia. 

Per rivivere questa settimana speciale, per vedere le foto e le notizie,
visitate il sito della scuola:

www.maristi.eu/giu

Rivolto a tutti gli ex-alunni Maristi del territorio

Invito per sabato 28 gennaio
Un pomeriggio di incontro, di festa e di celebrazione


